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DUNCANO , Re di Scozia 

Signor N. N. 

BANCO^^ I Generali dell’ esercito del Re Duncano 

Signor Badiali. 

Signor /Irati. 

LADY MACBETH , moglie di Macbelh 

. Signora Tadoiini. 

DAMA di Lady Macbelh 

Signora Salvetli. 

MACDUFF , nòbile Scozzese Signore di Fiff 

Signor Agresti. . • ' ' 

MALCÓLM , Aglio di Duncano 

Signor Laudani. 

FLEANZIO , Aglio di Banco • 

Signor N. N. 

Domestico di Macbelh 
Signor Tucci. 

Medico 

Signor Memmi. 

Sicario 

Signor Benedetti. 

Tre Apparizioni. L’ Ombra di Banco. 

Cori , b Comparse di 

Jt 

Streghe » Messaggieri del Re , Nobili e Profughi 
Scozzesi , Sicarj , Soldati inglesi , Spiriti aerei. 

la Sema è in /scozia , e massimamente al Castello di 
Macheth. Sul principio dell’ atto quarto è tra il confine di 
Scozia , e d’ Inghilterra, 
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ATT© TMM©» 

SCENA P HI- M A. 

» 

‘ Bosco. • 

Tre crocchi di Streghe appariscono l'un dopo 
r altro fra lampi , e tuoni. 

I. Che faceste ? dite sa ! 

If. Ho sgozzato un verro, 

I. ; ' ^ ^ . E tu? 

IH. ■ M’. è frullatà nel pensier 

La mogliera d’ un noccbier ; 

Al dimòa la mi cacciò.'.. 

Ma Io sposo che salpò 
Gol suo legno affogherò. 

I. • ..Un rovajo io (tdarò... 

II. ... I marosi io leverò... 

111. Per lè secche io lo trarrò. 

( Ode si un tamburo. ) 

, Tutte. Un tamburo I Che sarà ? 

Yien Macbetto. Eccolo qua 1 
( Si confondono insieme e intrecciano una 
ridda. ) 

Le sorelle vagabonde 

Van per l’aria , van sull' onde , 

Sanno nn circdo intrecciar 
Che comprende e terra , e mar. 

S C E N A li. 

Macheth e Banco. Le precedenti . 

Mac. Giorno non .vidi mai sì fiero , e bello I 

Ban. Nè tanto glorioso ! 

1 
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Mac. ( S'avvecU delle Streghe. ) Oh ! eh» saranno 
Costor? 

Ban. Chi siete voi ? Di questo mondo , 

0 d* altra regione? 

Dirvi donne Torre! , ma Io mi vieta 
Quella sordida barba. 

Mae. Or via parlale! 

Streghe. 

1. Salve « 0 Maebetto , di Glamis Sire! 

Jl. Salve, o Macbelto , di Caudor Sire! 

IH. Salve, 0 Macbelto, di Scozia He ! 

( M achei h trema. ) 

Ban. ( a Macheth. ) 

Tremar vi fanno cosi lieti augari ? 

{ Alle Streghe. ) 

Favellale a me pur , se noa v’ è oscuro , 
Creature fantastiche, il future. 

Streghe. 

I. Salve ! 

II. Salve! 

IH. Salve! 

I. Men sarai di Macbetfo e pur maggiore I 

II. Non quanto lui , ma piu di lui felice ! 

IH. Non Re, ma di Monarchi genitore! 

Tutte. Macbetlo e Ranco vivano ! 

Banco, e Macbelto vivano! {Spariscono.) 
Mae. Vanir !.. Saranno i Ggli tuoi sovrani. 

Ban. E tu Re pria di loro. 

Ban.* e Mac. Accenti arcani! 

SCENA HI. 

Messaggieri del Re. 1 precedenti. 

Mese. Pro Macbelto I II tuo signore 
Sir t’elesse di Caudore. 

Mae. Ma quel Sire ancor vi regge 1 

Mess. No : percosso dalla legge 

Sotto il ceppo egli spirò. 

Ban. ( Ah , rinfenoo il ver parlò 1 ) 
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Mac. ( Fra sèm ) • 

Due Talicini compiali or sono... 

Mi 8Ì promelle dal terzo un trono... 

Ma perchè sento rizzarsi il crine? 

Pensier di sangue , donde sei nato?.. 
Alla' corona che m’ offre il fato 
La man rapace non alzerò. 

Batk. ( Fra se. ) 

Oh, come s’ empie costui d’ orgoglio 
Nella speranza d’ un regio soglio! 

Ma spesso l’empio Spirto d’inferno 
Parla, e c’ inganna , veraci delti, 

E ne abbandona poi maledetti 
Sn queir abbisso che ci scavò. 

Mes. ( Perchè sì freddo n’ udì Macbelto ? 

Perchè 1’ aspetto — non serenò ? ) 

*■ ( Tutti partono. ) 

SCENA IV. 

Le Streghe ritornano. 

S’ allontanarono I — N’ accozzeremo 
Qoando di fulmini — Io scroscio udremo. 
S* allontanarono •— fuggiam I... s’ attenda 
Le sorti a compiere •— nella Tregenda. 
Macbelto riedere — vedrem colà , 

E il nostro oratolo— gli parlerà. {Partono ) 

S C E N A V. 

Appartamenti nel Castello di Macbeth. 

Ladg Macbeth , leggendo una lettera. 

i Nel dì della vittoria io le incontrai... 

^ s Stupito io n’era per le udite cose; 

X Quando i Nnnzj del He mi saluterò 
X Sir di Candore , vaticinio uscito 
» Dalle veggenti stesse 
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j Cho predissero un serto al capo mio. 
j) Racchiudi in cor questo segreto. Addio, u 
Ambizioso spirto • ’ 

Tu sei Macbelto ... alfa grandezza aneli » 

Ma sarai tu malvagio ? 

Pien di misfatti è il calle 
Della potenza , e mal per lui ehe il piede 
Dubitoso vi pone , e retrocede 1 
■ Vieni ! t’ affretta ! accendere 
Vò quel tuo freddo core ! 

L’ audace impresa a compiere 
fo li darò valore ; 

Di Scozia a te promettono 
Le profetesse il trono ... 

Che lardi ? accetta il dono 
Ascendivi a regnar. 

S C E N A VI. 



Un servo , e la 'precedente. 

Ser. Al cader della sera il Re qui giunge. 

J.ad. Che di ? Macbelto è seco ? 

Ser. Ei r accompagna. 

La nuova , o donna , è certa. 

Zad. Trovi aecoglieuza , quale un Re si merla. 
SCENA VH. 



Lodi/ Macbeth sola. 

Doncano sarà qui?... qui? qui la notte?.. 

Or tutti sorgete — , ministri infernali, 

Che al sangue incorate , — spingete i mortali! 
'l'u notte ne avvolgi — di tenebra immota; 
Qual petto percola — non vegga il pugnai. 
SCENA Vili. ' 

Macbeth , e la precedente, 

Mac. Oh donna mia ? 

Lad. Candore 1 

Mae. Fra poco il Re vedrai 
Lad. Ripartirà? 

Mac. Domani. 
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Lad- Mai non ei rechi il so!e an tal domani, 
i/ac Che parli? 

Lad. £ non intendi ? 

Mac. Intendo , intendo I 

Lad. < Or bene ?.. 

Mac. E se fallisse il colpo ? 

Lad. Non fallirà... se tn non tremi. 

( Lieti suoni che a poco ^ poco si accostano, ) 
Mac. Il Rei 

Lad. Lieto or lo vieni ad incontrar con me. 

( Partono. ) 

S C E N A IX. 

Musica villereccia , la quale avanzandosi a poco a poco an> 
' nuDcia r arrivo del Re. Egli trapassa accompa^ato da 
BAtfCQ*, Macdvff , Malcolm y Macbetb , Lady Mac» 
BfiTH , e seguito. 

r 

SCENA X. 

Notte. 

Machelh , ed un servo. 

Sappia la sposa mia, che pronta appena 
La mia (azza noUnrna , 

Vò che no tocco di squilla a me lo avvisi. 

( Il servo parte. ) 

SCENA XI. 

Machelh solo. 

Mi si affaccia nn pugnai ? I L* else a me volta ? 
Se larva non sei In ch’io ti brandisca... 

Mi sfuggi . . . eppnr ti veggo ! A me precorri 
Sul confuso cammin che nella mente 
Di seguir disegnava !.. Orrenda immago I.« 
Solco sanguigno la tua lama irriga !.. 
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Ma Dalla esìste ancora ... U sol craenlo 
Mio pensier le dà forma , e come Tera 
Mi presenta allo sgaardo eaa chimera. 

Sulla metà del mondo 

Or moria è la natora : or 1* assassino , 

Come fantasma per V ombre si striscia , 

Or consnman le streghe i lor misteri. 

Immobil terra ! a passi miei sia mata ... 

(Un tocco di squilla» ) 

£ deciso !.. nnel bronzo ecco m’ìoTita... 

Non adirlo, Dancanol È squillo eterno 
* Che nel cielo li chiama , o nell’ inferno. 

( Entra nelle stanze del Re. ) 

SCENA XII. 
lady ifaeòelà» 

Zad. Regna il sonno sa tutti... Oh qual lamento ! 

Risponde il gnfo al suo Ingubre addio ! 

JUac. Chi v’ ha ? { Vi dentro. ) 

Lad. Ch’ei fosse di letargo ascilo 

Pria del colpo mortai ? 

' SCENA XIII. 

La Precedente. Maebeth y stravolto » con 
un pugnale in mano. 

Mac» Tatto è finito ! 

Fatai mìa donna! nn mormora 
Com’ io , non intendesti ? 

Lad» Del gufo adii lo stridere... 

Testò che mai dicesti ? 

Mae. Io? 

Lad. Dianzi udirti parvemì. 

Mac. Mente io scendeva ? 

Lad» ■ " Sì. 

Mac. Dì ! Nella stanza attigna 

Chi dorme ? ' > 

Lad» Il regai figlio... 

'Mae. ‘ ( Guardandosi le mani. ) 

0 vista 0 vista orribile! 
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Mac, 



ti 



Storna da questo 'U ciglio... 

Nel sonno udii che orarano 
I cortigiani , e : Dio 
Sempre ne atsiita , ei dissero ; 
Amen^ dir volli anch*ÌQ, 

Ma la parola indocile 
Gelò su' labbri miei. 

Lad. Follìa ! 

Mae. Perchè ripetere 

Queir Amen non potei? 

Lad. Follìa, follìa che sperdooo 

1 primi rai del dì. 

Mao. Allor ^oeita voce m* inteù nel petto ; 

Avrai per guanciali sol vepri, o Macbettol 
Il sonno per sempre , Giamìs occidcstil 
Non v’è che vigilia, Candore, per tei 
Lad. Ma dimmi , altra voce non parti d’adire ? 

Sei vano, o Macbetto , ma privo d’ardire; 
Giamìs, a mezz’opra vacilli, t’arresti, 
Fancìnl vanitoso , Candore ta sè. 

Mae. Vendetta , tannarmi com’ Angeli d’ ira , 
Udrò di Dnncano le sante virtù. 

Lad. (Quell’animo trema, combatte, delira... 
Chi mai lo dirrebbe l’invitto che fu! ) 

Il pugnai là riportate... 

Le sue guardie insangninafe... 

Che r accusa in lor ricada. ^ 

Mae. Io colà ?.. non posso entrar I 
Lad, Dammi il ferro. 

( Strappa dalle mani di Macbeth il pugnalOt 
ed entra nelle stanze del Re. } 

SCENA XIV, 

Maeheih solo. 

( Russano fotie alla porta del Castello» } 
Mae». — Ogni remore 

Mi spaventai ( Si guarda le tnanix ) 

, Ò^qaesiamanolÉ.t 
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Non potrebbe 1’ Oòeàno 
Queste mani a me lavar! 

SCENA XV. 

Lady Macbeth , e il precedente, 

Lad, Voi le mani ho lorde anch’io. 

Poco spruzzo , e monde son. 

L’opra anch’ essa andrà in obblio.,. 

( Battono di nuovo. ) 

■Sfne. Odi tn ? raddoppia il snon ! 

Lad, Vieni altrove ! ogni sospetto 
‘ Rimoviam dall’ occisor ; 

Torna in te I fa cor I Macbetto , 

Non ti vinca nn vii timor. 

'Miao. Deh potessi il mio delitto 
Dalla mente cancellar! 

Deh , sapessi , o Re trafitto , 

L’atto sonno a te spezzar 1 
Maebelh è trascinato via da Lady. ) 

' SCENA XVI. 

Macduffy e Banco, 

Macd.iy\ svegliarlo per tempo il Re m’impose ; 
E di già tarda è 1’ ora. 

Qui m’attendete, o Banco. 

( Entra nelle stanze del Be. \ 
SCENA XVII. 

Banco solo. 

Oh qnal orrenda notte! 

Per r àer cieco lamentose voci , 

'Voci s’ udian di morte... 

Gemea cupo l’ augel de’ tristi angari , 

E si sentì della terra il tremore... 

SCENA XVIII. 
àtq$duJJ e Banco, , . 

'JBacd, Orrore ! orrore ! orrore I 
Ban, Che avvenne mai ? 

Macd, Li dentro 

Contemplate voi stesso... io dir noi posso!... 



' Digitized by Google 



13 

Correte!... olà!... toUi correte! loUi! 

( Banco entra nella stanza del Be, ) 

0 delitto I o delitto ! o tradimento ! 

SCENA XIX. 

'Maeheth , Lady Macheth^ Malcolm , Maeduff., 
Banco , Dama di Lady , Serti, 

Lad, Mac. Qaal ankito scompiglio! 

Ban. Oh noi perdati ! 

Tutti. Che fa? parlate! che segni di strano?'- 
Ban, È morto assassinalo il Re Doncano !! 

( Stupore unitersale. ) 

Tutti» Schiodi , inferno la bocca , ed inghiottì 
Nel tno grembo l’ intero creato ; 

Soli’ ignoto assassino esecrato 
Le ine fiamme discendano , o ciel. 
Nome 0 tn , che ne' cnori penetri , 

Tn ne assisti , inite solo hdiam^ , 

Da te lame , consiglio cerchiamo ! 

A squarciar delle tenebre il vel. 

L’ira tua formidabile e pronta 
Colga l’empio, o fatai ponìtor. 

E vi stampa sol volto l’^mjìronta 
Che stampasti sol primo uccisor. 

FUTI dell’atto paiuo. 
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scena prima. 

Àppartamenti. 

Maeheth pensoso , seguito da Lady Macheth. 

Lad. Perchè mi sfoggi , e fiso 
Ti veggo ognora in nn ponsier profondo ? 

Il fatto è irreparabHe I Veraci 
Parlar lo Maliarde , e Re to sei. 

11 figlio di Doncàn , per T improvvisa 
Soa foga in Inghiflerra , 

Parricida fa detto , e vooto 11 soglio 
A te lasciò. 

'Mac. Ma le spirtali donne 

Banco padre di Regi han profetato... 

Donqne i suoi figli regneran ? Doncano 
Per costor sarà spento? 

Lad. , Egli ) e sno figlio 

Vivono è ver... 

'Mae, Ma vita 

Immortale non hanno... 

'Lad. ' Ah sì, non T hanno. 

'Mae, Forz' è che scorra nn altro sangue, o donna 1 
iKid. Dove ? Quando ? 

Mac, Al venir di questa notte. 

Lad. Immoto sarai tn nel tno disegno? 

Mac. Banco! Teternità, t’ apre il sno regno. 

( Parte precipitoso. ) 
SCENA 11. 

Lady sola. 

Trionfai I secnri alfine 

Premerem di Scozia il trono. 
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Or disGdo il lampo, il (aono 
Le 8oe basi a rovesciar. 

Tra mìsfatli ha 1’ opra il fme 
Se DD roisralto le fa colla. 
La .regai corona è nnlla 
Se poò in capo vacillar ! 



SCENA III. 



Parco. In lontananza il castello di Macbeth. " 



I. 

IL 

I. 

II. 

I. 

II. 

I. 

Tutli. 



Coro di Sìcarj. 

Chi v'impose onirvi a noi? 

Fa Macbelto. 

Ed a che far? 

Dobbiam Banco trucidar. 

Quando ?... dove ?... 

losiem con voi. 
Con 800 figlio qui verrà. 

Rimanete... or bene sta. 

'Sparve il sol!... la notte or regai 
Scellerata — insanguinala. 

Cieca notte , aifretta e spegni 
Ogni lame in terra , e in del. 
L'ora è pressoi... or n'occultiamo 
r^el silenzio lo aspettiamo. 

Trema , o Banco 1 nel too fianco 
Sht la punta del coltel 1 , 

SCENA IV. 



Banco , Fleanzio. 

Ban, Studia il passo, o mio figlio... usciam da queste 
Tenèbre... Un senso ignoto 
Nascer mi sento in petto ^ 

Pien di tristo presagio e di sospetto. 

Come dal eiel precipita 

L* ombra piò sempre oscura ! 

In notte ngnal trafissero 
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Dancaao il mio signor. 

Mille afiannose immagini 
M’ annunciano svenlara , 

E il mio pensiero ingombrano 
Di larve e di terror. 

( Si perdono nel Parco. ) 

( Voce di Banco entro la scena ). 

Oimèl... Faggi, mio GglioI:.. o tradimenlo!... 
( Fleanzio attraversa la scena inseguito da 
un Sicario. ) 

SCENA V. 

Magnifica Sala. Mensa imbandita. 



Macòelh , Lady Macbeth , Dama di Lady Macbeth^ 

Dame. 



Coro. 

Mac, 

Coro. 

Lad. 

Mac. 



Lad. 



Coro. 

Lad* 



Salve , 0 Be I 

Voi par sai ve (e > 
Nobilissimi Signori , 

Salve , 0 donna ! 

Bicevele 

La mercè de' toslri onori. 
Prenda ciascnn T orrevole. 
Seggio al sno grado eretto. 
Pago son’io d'accogliere 
Tali ospiti a banchetto. 

- La mia consorte. assidasi 
. Nel trono a lei sortito , 

Ma pria le piaccia no brindisi 
Sciogliere a vostr’onor. . 

Al tno' reale invito • 

Son pronta, o mio Signor^ 

E tn n* ndrai rispondere*. 

Come ci detta il cor. ’• 

Si colmi il calice 
Di vino eletto’, - i 
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fi^asca fl diWUo » 

Maoja il dolor. 

Da noi g’iovoHoo ’ 

Gli odj e gli sdogai , ■ * 

Folleggi , e regni 
Qui solo amor. 

Gastiamo il balsamo 

! . . Dr ogai ferita , • 

Che nova vita , 

• ■ ‘ Ridona al cof . ' * ‘ 

TvUi, ( Bìp^tono. •) - , 

Cacci am le torbide • • ' 

Cure, dal petto , 

' * * ■ Nasca il dìletlo» , 

• ' ■ • Muoia il dolor. 

• * ' ■ se E N'A n. y ‘ 

/ prècedenli. Un^ Sicario^ si ajfacem ad. un me io 
■ ' ' Utterate. '^Macbélh'gU si fa presso. 

Mae^ ■ Tu di sangue' hai brutto il volto. 

Sic. • ' È di Banco. ‘ 

Màc. ■ - ‘ ' t II ascolto? 

Sic. ' Si. ' / 

Mac, MailHglio? 

Sic. Nè sfuggi! 

Mac, Oeb!.. e fiaheo ? : 

Sic. " Egli mori. 

( Macheth fa cenno at Sicario ^ che parie.' ) 
SCENA \H. 

1 preeedenii^ meno it Sicario. 

Lad, Che ti scosta , o Re mio $i)Oso » 

Dalia , gìoja del banchetto ?. . . 

Mac. Banco falla ! il valoi*osó 

Chiuderebbe il serio eletto 
A quant* avvi di piò degno 
Neir intero nóatto Regno; 

Lad. Venir disse, e ci mancò. 

Alac, In sua vece io sederò. 

2 
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( Mofibelh fa per sedere. Lo epelfro di Ba^- 
co, veduto solo da luiy ne oeeupa il posto. ) 
Di voi chi ciò fece ? ( dtterrito. ) 

Tutti* ^ , • . .,Ch?i, parli? 

Mac. {/ilio speltrq, ) ,, j. i ( Non dirmi. 

Non dirmi ch'io le ciocche craente 

Non scuot$flpi,ioaoQtro.., . 

Tutti. {Sorgono.) . ,ì;.u> ì^acliflto è soffrente! 

Partiamo... ] - , , _ i 

Lad. BestateJ G.Iiyè^mofbo fugace... 

( Piajw a , Maeh^th. } y . \ 
E un nomo, voj-ajp^T,- i.,/) ^ 

Mac. ,, I/)j‘s9no, ed audace 

$' io guardo tal, opsfi qha.af demone istessA 
Porrebbe spa vento,. j, là là... noi ravvisi? 
Oh ! poi ci|% le chiotite scrollar t' è concesso » 

.Favella: il sepotoro può render ncciti? 
i- ■ X, Ombra sparisce,) , ' 

Lad. Voi siete demente I ( Piano d Mae. ) 
Mac.' / ] Quest* occhi l'haù visto... 

Lad. {Forte.) Sedete, o mio sposo! Ogni ospite è tristA^ 
Svegliate la gioja | . 

'Mbc. * , ’ Ciascun mi perdoni 

Il brindisi liekt di nuovo r^onì , 

Nè Banco pbbliate , che lungi è fnltor. ■. 
lad* . Si coimj il.calice.j j , ■ 

Di yi no eletto 

Nasca, il diletto,'^ ' \ 

Muoja il doler. 

I]^ noi a’ involino 

Gli odX, e gli sdegni [ 

, Follegd e, regni . 

Qui solo pranr... , •. 

Gosliainò. il balsamo 

Che nova vita, 
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''^iÙdona »l cor.* 

Ytiòlram fX?r T iòdi (a 
iknao i bicchieri ! 
t’ior de’ Guerrièri , 

Xi'ì^tMAÀ onàv, [Riappare lo affeltro) 
MùC. \a, spirto d’ abisso f... Spàlaoca una fossa, 

0 tèrra* e V ingoja..Ì^ia[ìan)eg^an quell’ossa! 

' Qùei'satìgOe fùrnaoite mi sbalza nel volto! 
Quel guardo a me Volto— traGggémi il cor! 
Tnìli. Sveli tura 1 terrore 1 

Maó. Qiiaot’aitri j io pur oso!... 

QiveOta pur tigne ^ lion minacciolBO ' 

' ' M’ abbraiica... Macbeltd tremar 6otk vedrai, \ 
Conoscer potrai — s' io provi limor..r ' 
Ma foggi!... deh fuggi fantasma trémeudo! 

’ ' { t’ Ombra sparisce.) 

La vita riprendo! 

Lai. {P.àno a Maà.) ' (Vergogna , Signor!) 
Mùe. " Shhgite a me' quell* ombra chiede 
ET avrà j 1* avrà , lo giuro ! 

Il velame del ^uloro 
Alle Streghe io squarcierò. 

Lai. Spirto imbelle! il tuo spaveulo {A Mac.) 
Vane larve t’ ha creato. 

Il delitto è conSomato ; ' 

Chi morì tornar tion può. 
iìttC. Biechi arcani I... s’ abbandoni {Tra sé.) 
Quest» terrà : or eh’ ella è reità 
Da ona mano maledetta - 
Viver solo 11 reo vi può. 

Tuitì. ‘ Biechi arcami sgomentato^ 

Di dantasmi egli ha parlato! 

Duo speco di ladroni '-' 

Questa tèrra diventò. ^ - 

' ' . * y . ì, i ^ 

tltré ÒELl’ AT tÒ SECONDO. 
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hnù ^iM<D 



Un’ oscura Caverna : nel mezzo una Gatdaja che bolle. 
Tuoni e Lampi. 

S C E n ‘a P R I M A. . 



SiregAe. 

T , 

!.. X re volte miagola la galla in collera, 
li. . . Tre volle l^òpupa lamenla ed .alala, 

HI. ^ Tre volle> l’islrìce guaisce al vento. 

> Questo è il momento. 

Tulle, Su via! sollecite giriam la pentola, 

Mescianivi in circolo possenti inbogoli ; 
Sirocchie, all’ opra! l’acqua già Fuma' 
# . , Crepila, e spuma. ‘ 

I. Tu rospo venefico 

. Che suggi r acconito , 

Tu vepre, tu radica 
Sbarbata al crepuscolo , 

Va , cuoci e gorgoglia 
Nel vaso inferoal. , 

Tu lingua- di t vipera , • 

Tu pelo di nottola , 

Tu sangue di scimia , 

Tu dente di bòltolo , .> 

Và , bolli e ravvoltola 
Nel brodo infernal. 

Tu dito d’ on pargolo 
Strozzato nel nascere , 

Tu labbro d’ un tartaro , 

.Tu cor d’ no eretico , 

Và dentro , e consolida 



li. 



III. 
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La polla infernal. * 

Tutte. (Danzando intorno. ) 

' E voi Spirlì 

Negri e candidi , 
fiossi e cernii , 

Rimescete ! 

Voi che' mescere 
Ben sapete 
, , I , ' RimMcele ! 

A Rimescete ! 

SCENA II. 

Macheth. Le precedenti. 

Mac. Che fate voi misteriosa donne f 

Slr. Un’opra senza nome. 

, Mac. Per quest’ opra infernale io vi scongiaro ! 

Ch’ io sappia il mio destio, se cielo , e terra 
Dovessero innovar 1* antica guerra. 

Str. Dalie incognite Posse udir lo vuoi , 

Cai ministre obbediamo , ovver da noi ? 

Mac. Evocatele por , se del raluro 

Uli possono chiarir l’ enigma osenro. , , 

Str. Dalle basse , e dall’ alte dimore , 

Spirti erranti , salile , scendete 1 
( Scoppia un fulmine ; e sorg,e da terra un 
capo t operto éT elmo. ) 

Mae. pìnuni,o spirto .. 

Str. 1" ha Ielle nel core ; 

Taci , e n’odi le voci segrete. 
jfpparizione. 

0 Maehelto ! Maehetlo I Macbelto ! 

Da Macdvffo ti' guarda prudente. 

'Mae. Tq ra’ afforzi l’ interno sospetto! 

_ Solo nn motto... * {Sparisce. ) 

Str. ^ Richieste nort vuole. 

, Eheo nn’ altro di lui più possente. 

{Tuona: apparisce un fanciullo insan^uina'o.) 
Taci, c n’ odi le occulte parole. 
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ytlìparizione. ' • ? 

0 MacheHo! Ma'c^ìcHo !‘ \ì'aiphcU,o,\ -* 

. Esser puoi sqnffjnwtfrio , feroce 
Nessun nata di donna. tihiatce.t^SpfirJsce ,)^ 
Mac. l a lua vifn , IVIarduiTo perdopo... 

Wò !... morrai ! §ul i«gale. mip pelto 
Doppio usbergo sarà la tua morie. 

(Tuoni e lampi: sorge vn fanciullo, coronato, 
che porta un arboscello. ), 

Ma che avvisa quel lampo, quel luonp?... 
Un fanciullo 90 I sqrlo dei Re 1 
Str,. Taci ed odi. 

jlpparizìone. Ella «T animo, forte- 

Glorioso invincib il 'sarai 
Fin che il basco di Birna vedrai 
Bavviarsi , e venir, cantra te. {Sparisce. 
Mac. Lielp nnguripj Per magica possa 

Selva alcunp. fin or non fu mossa, 
t Or mi dite ! Salire al mio soglio. 

La progenie di Ranco dovrà ? 

Str. Nop. cercarlo ! . ' • ’ 

Mac. Lq voglio ! lo voglio.!; 

0 sa voi, la mia spadp cadrà. 

.. ' (Jja caldaia cala sotterra.), 

La' caldajà è s^éomparsa ? perchè ? 

( Suono sotterraneo, di cornamusa i) 

Qual concento 1 Parlale ! 'Che V’ è r 
Str. I; Apparile 1 

n. ' Apparile I ‘ ' 

. 111 . -r -ApparilqJ' ' . 

Tutte. Poi. qua! nebbia .di, nuqvp sparite. 

( Otto Ile passano dc(po T altro. -Da. ultimo, 
viene Banco \Con uno. specchio, in, mano.) 
Mac. al primo. . ^ 

. Fuggi , 0 .rGgà.I '^ff|nta 8 .inq» r^ 

. . tlio Rapqo. a me ràmraenli I. . ' 

La Jua corona è folgore , 
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Gli océhi mi ' fai* rovènti I 

'4i mondo. 

Via , spaventosa' ironagine , 

Che il crin di bende ^ hai cinto ! 

Agli aliPi.' Ed ^ahri ancor ne sorgono?... 

lJ\i‘ tergo!., un fonarlo!., un quinto. 

; ' u.O ifniè 4error!.'. DeU’-ultimo- 
• vi SpJendé nno speglio in mano , 

'E nuovi Re' s’ altergauo \ 

Dentro al; cristàllò arcano ... 

E- Banco ahi" vista orribile! 

Radendo à me gli addita I 
Moort 'fatai progenie !.. ' ' * 

( Trae la ^pada, s avventa figli spettri, poi 
si arretra. ) • • ' ' 

Ahi che non hai ta vilaf ' 

{Alle Streghe. )S\\v&n costpr? 

Sir. Vivranno. 

Mac. 0 me perdalo! 

{ Perde i sensi. ) 

Str. Ei svenne 1 Aerei spirti, 

Ridonate la mente al Re svenuto I 
{Scendono gli spirili , e mentre danzano in- 
torno a Afacòelht le Streghe cantano, il 
seguente ) 

SCENA III. 

Caro- 

Ondine , e SilGdi 
Dall’ ali candide. 

Su quella pallida 
Fronte spirate. 

Tessete ia vortice 
\ Carole armoniche , 

E sensi , ed anima 
Gii confortale. 

( Spiriti f e Streghe spariscono ) 
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. S C E N A lY, , ' 

♦ k 

ii, .. 

- Moi^etk rimùne,, > 

» 

Ove son* io ?.* Foggi ra !.. Oh sia ne* secoK . 
Malcdetia quest* ora > io seinpileroo I 
Vola il tempo , o Stacb^Uo , e il tao poteva 
Dei per op^ affennar , non per chimeFo. 

Vada io fiamme, io polve cada 
U alia rocca dì filocdofib I 
.Figli, sposala fi] di spada;. 

Scorra il saogne a me fatai, 

L’ ira mia , la mia veodelia , 

Per la Scozia si difiboda. 

Come fiera in cor m’ abhoada < 

Come r aoima mi assai, ' 

Ftw phi’Atto tsixo, ' 



... -V. ^ 



i . 
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* . t * ' 

. ? • * , ; ^ 

• i 

Luogo deserto ai conSni' della Scozia, e deiringhilteiTa. 
la distanza lajoreata di fiimam. 

Profughi scozzési , uomini $ donne , fandtdli.^ 
Macduff in disporle addolorato, 

S C E N A P R I M A 

5i '/ :: 

Coro. 

Pallia amata! il dolce nome 
^ ' No , di madre arer non puoi » 

Or che lolla a' figli looi ^ \ 

^ < .Sei conversa in no avei ! ; , . 

1)’ orraoelli', e di piangenti ) 

Chi lo sposo, ,e chi la prole, , ^ x \ 
! Al venir del nuovo Sole , 

Sbalza on<^Ìdo, e fere il Gel! ^ f 
A qnel .grido il Gel risponde , . ' 

V \ .Quasi voglia impietosito v 

Propagar per i’infiniio, i . * 

Patria oppressa , il tuo dolor. 

Suona a morto ognor la squilla , 

Ma nessuno audace, è tanto ) 

Che pur doni qn vano pian tot 
A chi soffre, ed a chi mnor. 

Màe. 0 figli , 0 figli miei 1 da quel crndde 
‘ Tolti uccisi voi foste , e insiem coU' voi 
La madre sventurata !.. E fra gli àrtiglf 
Di quel tigre io lasciai la madre | e i figli f 
Oh) la patema mano 
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j-'ìlfon-fi fa tendo t o fiffif»,* v j-"*. 

Dm perfi^ "«icari ’ -« i- ^.1 
Che a mqrlfi \i. ^ 

E me foggiascò , occulta 
Voi chiamaTate invano, 
si'^ r Cétl^ nltimo BÌogdlòi; ■ t . 

Coll' ffllimo, respìp.' • ' 

... . X^iomi ai cradeic in faccia i 
.i- .w :i-. \.Si^ore! e s’èi Oli sfti^geX" 

•'"•?08sa a coloF U'hràocia ' 

Del, top perdono appir.' ^ 

/. il. i i. X * k. 1/ c 

* S C E N A II. 

suono di tamburo entra Maleoìm^ eonducendo, 

molti asoldali inglesi, t T 

'•.roT r',, j r. ' ' ì. 

t/al. Dovei etani ?; che' bofioo qodlo ? 

Coro La .foresta di BiniaÉiO. ' ' 

Mal. Svelga ognòDO /e" porli an- ramo , 

Che fo, asconda ioMnai a «à,. 

{A Mae.) Ti conftà’li 'hi. vendetta. '* 

Mac. , . . , J*fon ravpò;..; di -figli è privo I 
Mal. ' ‘ ' ^ Cb? non odia, il sdol nativo ^ 

«Prenda F armi V e segua me,' 

( Maìcolm , e fAacduff impugnano le spade^ 
Tutti, La. Patria tradita ‘ l "-" 

*' frangendo, ne invitai. • ' 

< ^ Fràtellf J oppressi' - \ ' 

CorriaaTo a saWar.' • ' * ■ 
eli Fiira divina ‘" ‘i; 

Soli’ cmpip ruinà..; . ’ A , 

GK orribHt ècceMÌ' 



'"C.’Et^nó ^taaèà.r..'^ ■ 

f u.' r . V ..! r.ì::: 



:r>r 



Vi! I I 3 « c j.y:i r.! ini-j"' ! o: ■> 



. » 
i' ' 



r"-:. c! 



Digilized by Google 




27 

. . . ^ C E N A Ut 

ApparlamenU.; 

Medieo i ù .Dama di Lady Ma<ibeik*. 

' j '■ 

M^d- Vegliammo, i.nyan, duo 
Pam. in questa apparirà.^ 

Med. , Di che parlava 

Nel eoano, ano ? • ^ . , 

Pam. , Ridirlo, 5 .>• . > 

Non debbo ad oom che viva..» Eccola !..• ^ 

. ■ , S C É N A IV. 

Lady Macbeth , e preeedenii. 

Med. ' ' : , Ua 

Recasf in man ?> 

Dam. ' ' • lampada che sempre .. 

Si tiene a caoia al lelto. . ' 

Jf^ed. Oh come ^li pcclà 

‘ Spalanca. !• , V A ' :i 

Pam. E por non vedp‘ . 

Àfed: Perchè sfrega la man?‘ 

Dam. ■ . ' < Lavarsi crede 1: < 

Lad;. Una. macchia è qui tuttora... 

Via, tji dico, o maledetta!... > 
c Una... due... gU è questa l’ora! f 
• Tremi la ?...non. osi entrar? 

Un guerriat così codardo?' ■ ^ 

Oh vergognai.» orsù l’ afirelial.n . 
Cki poteva in. quel vegliardo, . ;> 
Tanto saogop. immaginar.?, 

Che parlò?.., ^ ^ ì' Aì 

• . pij FiÉfe‘il.&a^ 

SpofO. a padjre i or or noa era ?. . 

Che n’avieiuje?.. B inai pulire . 
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Quesle'inaDÌ io non saprò?.. 

Dam. e Med. 

Oh terrori.'. 

Di sangae amano 
Sa qui sempre... Arabia ialera 
Rimondar si picool roano 
" ' ' Co’ suoi balsami' non può. 

Oiroè!.. 

Geme? ‘ • r •' 

I panni indossa 

Della notte... or via ti sbrattai.. 

Banco è spento , e dalla fossa t 
Chi morì non sarse ancor. 

■'Onesto a presso?.. ' • ^ ’ 

* ' ' *A letto, a letto:.. 

' Sfar non pnoì la cosa fatta. ' 

Batte alcuno !.. andiam * Macbetto, 

Non t’ accasi il Ino pallor. = 

Dam. e Med. Ah di lei, pi^tà Signor ! 

( JLady, rientra « Dam* >e Med. la teguono.) 

S C E,N A V. : 

MacbetÌx. . ! 

» * 

Perfidi ! AH’ Anglo centra me v’nnitel 
Le potenze presaghe han profetato^ ' ‘ 

» E^ser puoi sangtànario , feroce' 
s Neesun nato di donna ii nuoce, > 

Nò, non temo di voi,' nè del fanoinllo 
Che vi condnce I Raffermar Sid Trono 
Questo assalto mi d^be , ■ ^ 

0 sbalzarmi per sempre.’.; Eppor la' sita 

Senio nelle mie fibbre- inaridita 1 

J^tà, rispetto, amore, >>| > 

Conforto'' ai dì cadenti , . • 

C * 

Non spargeran dPoo' fiore . 

La ki» ' canuta- età. T< ' . : • 



Lad. 



Med. 

Lad. 



Med. 

Lad. 
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Nè sai tao freddo sasso 
Sperar soavi accenti : 

Sol la bestemmia , ahi lasso I 
La nenia tua sarà. 

Grida interne. 

Ella è mortai 

JUac. Qoal gemito? 

S C E ,N A VI. 

Dama della Regina^ e: Macbeth. 

Dama È morta 

La Regina !.. . « 

Jfac, (Pensoso.) 

, La vilal.. Che importa?.. ^ , 

È il racconto d’ nn povero idiota ; 

• Vento e suono che nulla dinota I 

‘ i Dama pariei. ) 
SCENA VII. 

Coro di Guerrieri^ e Maehelh. 

Coro. Sire I ah Sire ! 

3Jae. ' , Che fa?.. b qnali naovje ? 

Coro. La foresta di Rima si muove ! 

A/ac. ( Attonito. ) 

M’hai deluso presagio iorcmale!..» 

Qui r nsbergo , la spada , il pugnale I ' 
Prodi all’ armi I La morte, o la glorie. 
Coro. Dunque all’ armi, si, morte, o vittoria. 

( Suono interno di trombe. Intanto la scena 
si muta , e presenta una vasta pianura. 
Il fondo è occupato da soldati inglesi^ i 
quali lentamente si avanzano , portando 
ciascheduno ufM fronda innanzi a se. ) 

SCE^NA Vili. 

' » 

V Malcolm , Macduff e soldati, 

M al. Via le fronde o roano all’ armi ! .. , 

Mi^scguile! {Mal. Macdi e Soldati partono ) 
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Macà, 

Mae. 

Maed. 

Mac. 



3Ó 

( Gtìda di denìrù. ) 

Air armi ! all' armi ! - 

( Di dentro odesi H Jrog&re della battagliiA. ) 
SCEN A IX. . ' 

Macbeth incalzalo da Maeduf, . ^ 

T*ho giniito alfin' eanteGee 
' De* figli taiei ! 

, • •' ì*^atalò 

Son* IO... non pnoi lrafiggehnì> 

' Ta d’ una donna nalo. ^ : 

Nato io taon soù / rtià lotto ’ 

Fui dai materno sen.- . • \ 

Misero mè ! che ascoilo I 
Ah ! In mi fesU ala>en ! 

( Brandendo la tpada. ) 

( Combattono , Macbeth cade. } 

.SCÈNA ULTIMA. 

1 precedenti. Mal col m seguito da soldati in^ 
glesi ^ i quali si fraseinano dietro prigionièri 
gu èlli di Macbeth. • ^ 

Mal. Villoria I... ove s’è fillo 

, L’ nsnrpator ? ' 

Maed. ( Accennando Mac. ) Trafitto I 
Mac. ( Alzandosi a stento da terra. ) 

Mal per me che m’ affidai 
Ne’ |»resagi dell’ ioTeroo h. 

Tolto il sangue ch’io eersai ■ 

Grida io faccia dell’ Eterno t.* 

Solla froolé... maledetta..; 

Sfolgorò... la sna vendetta L. 

Mqojo... al Cielo... al mondo in irai 
Vano serto!., e sol per te! Muore* ) 
Scosta afflitta , ormai respira ! ' 

Or Malcohno è il nostro fioi 

FINE. . 



K- 



Macé^ 
Tutti, • 
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